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Ipse Dixit

“I figli non basta farli;
v’è la seccaggine

dell’educarli

Giuseppe Giusti

”

Schröder vieta per legge le botte ai figli ANNA MORELLI

S culaccioni e schiaffoniai figli, pur
affibbiati con lemigliori intenzio-
ni,sarannoproibitiperlegge.

No,nondanoi, dove ildettopopola-
re napoletano «panelle senza mazze
fanno i figli pazz’» (cioè il pane senza
mazzaterendonoifiglipazzi),èappro-
vato e condiviso dai più. Ma nellaGer-
maniachesiapprestaallagrandesvol-
ta, conSpd eVerdi al governo.Fra tutti
gli accordi che si stanno cercando e si
faranno, c’è in cantiere anche questa
legge che esclude la prepotenza dei ge-
nitori (anche quella che si esprime in
qualche scapaccione) dall’educazione
deilorobambini.

«Coloro che da piccoli hannosubìto
violenze, da grandi tendono ad essere
violenti. Bisogna interrompere questa
spirale», ha detto la futura ministra
per la famiglia, Christine Bergmann.
Non che ilBundestag inpassato nonsi

fosse occupato dell’argomento, iscri-
vendonelcodice ildivietodimaltratta-
menti materiali e morali sui minori,
ma la nuova coalizione vuole fare me-
glio edipiù, forseperdimostrarenuove
epiùspecifichesensibilità.

Ecco allora che un’altra donna, la
verde Rita Griesshaber, membro della
Commissione infanzia chiede di ina-
sprire lanorma:ildiritto-doverediedu-
care non si concilia con le botte. Tanto
più che, secondo Edith Niehuis, presi-
dente della Commissione famiglia del
Bundestag, il30%deigenitoritedeschi
considera normale assestare schiaffo-
niairagazziniribelli.

Intendiamoci, però, quel che conta
per le tre donne socialdemocratiche e
verdiè ilprincipio.Seaunpapàoauna
mamma di Berlino o di Colonia scap-
pa uno sculaccione, non per questo do-
vrà temere gravi conseguenze. Anzi,

nelcodicenonsarannopropriopreviste
sanzioni per coloro che, una tantum,
perderanno la pazienza.Conta il prin-
cipioeanchelavolontàdicambiarecol
tempo l’atteggiamentodeigenitoriver-
so l’educazione dei figli. Niente vigili o
controllori, dunque, cheoriglinodietro
la porta di casa dei cittadini tedeschi o
chiedano informazioni a conoscenti e
negozianti sulle abitudini di padri e
madri. Piuttosto offerte d’aiuto a geni-
tori con difficoltà di comunicazione,
da parte dei maestri degli asili e delle
scuole pubbliche o degli assistenti so-
ciali, perché i bambini di oggi siano
adultipiùfelicidomani.

E da noi? Nel nostro paese le «maz-
zate» sono un ordinario mezzo di cor-
rezione, tanto che il nostro codice pe-
nale prevede un reato che consiste nel-
l’«abuso»deimezzidicorrezione.Nel-
l’esperienzaaNapolidelgiudicemino-

rileMelitaCavallocisonounamiriade
diepisodi conviolenzecombinate, fisi-
che e psicologiche, ma sempre con in-
tenti educativi. Come il caso di un pa-
dre che riempì di botte il figlio, poi gli
diede un sonnifero per «calmarlo» e
non contento gli rapò i capelli. Perfino
davanti a lesioni, oaddiritturadi fron-
teallamorte, conseguenteauneccesso
di punizioni corporali, i genitori italia-
ni se la cavano: la pena è più lieve se si
dimostra che la finalità era quella di
educare il ragazzo. Nel paese dove i fi-
gli«so’ tuttipiezzeecore»edove il tele-
fono azzurro squilla frequentemente,
ci sono norme anacronistiche che im-
plicitamente giustificano e riconosco-
no ammissibili le percosse. Quando
poi la violenza, ancorché spedisca la
creatura al Pronto Soccorso di un ospe-
dale,nonsiesaurisce inununicoepiso-
dio, ma si ripete, allora entriamo nel

campodeimaltrattamenti.Reatomol-
to esteso e diffuso, sostiene la dottores-
sa Cavallo, perché è opinione altret-
tanto estesa e diffusa, specie fra il po-
polo, cheappunto le«mazzate» fanno
crescere ifiglisani.InParlamentogiac-
ciono una serie di proposte per cercare
di cambiare questa impostazione cul-
turale, i giudiciminorilihannofatto la
loroparteepressoilConsigliodeimini-
stri era stata istituita una commissio-
ne proprio per «individuare strategie
contromaltrattamentieabuso».

In Germania un governo di sinistra
sta per nascere e sicuramente verrà ap-
provata anche la legge proposta dalle
tre parlamentari Christine, Rita ed
Edith.Danoiungovernodi centrosini-
stra èappenacaduto eprobabilmente i
nostri bambini, ancora per un bel po’,
dovranno continuare a prendere
«mazzate».
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GRAN BRETAGNA

Un carcere
a misura di donna

LA FOTONOTIZIA MEDICINA

Le finte pillole
guariscono davvero

Al Pacino
giornalista
in Medio
Oriente
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■ ArrivadallaGranBretagnaunostudiodellacriminolo-
gaPatCarlemsullacondizionedelledonnereclusee
sucomeilcarcere,pensatoperunapopolazionema-
schile,disintegriconmaggiorforzal’identitàfemmi-
nile.Carlemproponeunregimespecificoperledon-
nechetengacontodellaloro«diversità»biologicae
culturale.Perchéadesempiononconsentireallecar-
cerate,ilcuinumeroèincrescitaovunque,dipoter
avereunbrevepermessoilprimogiornodiscuoladei
figli?Secondoipiùrecentidatibritanniciil64%dei
carceratimaschihafigliaccuditidaparentimentre
questovalesoloperil19%delledonnerecluse.

■ Unafintapilloladizuccherononsolofabeneall’anima
(effettoplacebo)maproduceancherealieffettitera-
peutici.Spessodivastaportata.Loscrivel’autorevole
«NewYorkTimes».Lafintamedicina,insostanza,agi-
rebbesudeimeccanismibiologiciancoraingranpar-
tesconosciutichetrasformano«pensieri,credenzeo
desideri inagentidimutamentodicellule,tessutieor-
gani».Allalucediquestenuoveteoriesarebbeorapiù
credibilelastoriadiquelpaziente,Wright,guaritodal
tumoredopoun’iniezionedisierodicavalloemorto
induegiorniquandoscoprìchequellacuraeraun
semplicetrucco.

■ PausadiripostoperAlPacino,
l’attoreamericanoimpegnato
nelleripresediunfilmambien-
tatonellacittàarabo-israeliana
diUmmalFahmtrasformata,
perl’occasione(einbasealle
esigenzedelcopione)inuna
roccafortedegliHezbollah, imi-
liziantilibanesifilo-iraniani.

Ilpoliedricoesuperpremiato
attoreveste,inquestofilm,i
pannidiungiornalistachesioc-
cupadipoliticaestera.Dopole
interpretazioni in«Quelpome-
riggiodiungiornodacani»,
«Profumodidonna»,«Carlito’s
Way»,pellicolechehannose-
gnatolasuacarrieraartistica,
AlPacinosceglieunruoloabba-
stanzasfruttatodalcinema-
quellodelreporter-malocollo-
casullosfondodiunadelleque-
stioniinternazionalichepiù
hannolaceratolascenapolitica
diquestidecenni.IlMedio
Oriente, ilconflittoarabo-sirae-
liano, ledivisionenelLibano, il
terrorismo,l’integralismo.L’at-
tore-reportersiapprestaagira-
reunascenaincuideveincon-
trareunleaderdellafazione
sciita.

FRANCIA

Reporters sans frontièrs
la protesta dei media

PUBBLICITÀ

Quando il creativo
sceglie la provocazione

■ «Quandoigiornalistisonodietrolesbarretuttoilpaeseè
inprigione».Questolosloganconiatodall’organizza-
zionenongovernativaReporterssansfrontièresperla
giornatadiprotestachesisvolgeoggiinFranciaeacui
hannoaderito60tragiornali, radioetelevisionioltrea
numerosimediabelgi,spagnoliesvizzeri.L’obiettivoè
ottenerelaliberazionedeigiornalisti imprigionati inBir-
mania,Cina,Cuba,Nigeria,SiriaeTurchia.Reporters
sansfrontièressibatteperladifesadellalibertàdistam-
panelmondo.Ogniannopubblicaunannuariosulla
condizionedeimedia.Secondoipiùrecentidatidel6
ottobresono93igiornalisti incarceratinelmondo.

■ LaprovinciadiNapolihasceltodiinvestireinunacam-
pagnapubblicitariacontrolacamorra.Buonaidea.Più
discutibilel’impostazionesceltadai«creativi»:sangue
perivicolidellacittà,genteuccisaagliangolidellestra-
de,stragi.Ancorapiùscioccanteediscutibile lospot
controilfumodellostatoamericanodelMassachusetts,
traipiùimpegnatinellacampagnaanti-tabacco.Sive-
donoleimmaginidiunamadrechestamorendouccisa
dalletroppesigaretteelafigliadidieciannicheassiste
disperataallasuafinesedutaneltinellobuonodicasa.
Alle immaginichocsiaccompagnalanotiziaancorapiù
scioccante.Daiprotagonistialtinello,ètuttovero.

GIAPPONE

Corsi di rieducazione
per automobilisti

IN ITALIA

Per il fisco Scientology
è un ente religioso

MAROCCO

Prigionieri politici
Le mezze aperture
di Rabat

CINA/1

Incuria e vecchiaia
distruggono
la Muraglia cinese

CINA/2

Onu premia Pechino
per la prevenzione
di catastrofi naturali

UNICEF

Allarme in Asia
I bambini rischiano
la morte per fame■ Ladisciplinanipponicaèproverbialecomelosono

lepunizioniperchiturbal’ordinepubblico.All’inizio
diottobreèentratoinvigoreunnuovocodicedella
strada.All’automobilistacheinfrangeleregolenon
èsufficientepagarelamulta,bisognaanchechesi
penta.Come?Duelepossibilistradedella«rieduca-
zione»:frequentareuncorsodiseiore,tenutodapo-
liziottiinpensione,sullasicurezzastradalee/oimpe-
gnarsi inservizisocialmenteutili.Leopzionivanno
dalledueoreemezzodipuliziadellestradeallasosta
agli incrociperaiutareanzianipedoniadattraversa-
relestrade.

■ PrimopassoversoilriconoscimentodellaChiesadi
ScientologyinItalia.Per ilmomentositrattadiunpuro
riconoscimentofiscalenegatoperòaScientologydaal-
triStati. IlnostroministerodelleFinanze,annullando
un’ordinanzadellaFinanza,hastabilitocheilgruppo
potrànonvidimarei libricontabili.PerScientolgyvale,
cioè, l’esenzionedicuigodonoaltreassociazionireligio-
se.FondatanegliUsanel1954dalloscrittoredifanta-
scienzaLafayetteRonHubbard,questa«Chiesa»conta
milionidiadepti.InFranciasono40.000.Duradal1995
ilcontenziosogiudiziarioconParigicheliaccusadieva-
sionefiscaleperquasi8milionididollari.

■ Dopoaverammessolamortein
carceredi56prigionieripolitici
«desaparecidos»trail1960eil
1980,ilMaroccohaliberato17
islamico-integralisti.Per leautorità
questemisuredovrebberochiude-
reilcapitolo«prigionieripolitici».
Insoddisfatteleorganizzazioniper
idiritticivili. Ipolitici«scomparsi»
sarebberoalmeno500.

■ LaGrandemuraglia,chesiesten-
devadaidesertidellaCinaocci-
dentalesinoallacostasulmarcine-
sesettentrionale,stacadendoa
pezziperincuria,vecchiaiaefurti.
Dei6.700chilometri,costruitidai
sovranicinesiperdifendereiconfi-
nidelproprioregnodalleinvasioni
deibarbari,ogginerimangein
piediappenail60percento.

■ L’OnupremialaCinaperlasua
capacitàdiprevenireeridurre
l’impattodellecatastrofinaturali
attraversoun’attentapianifica-
zioneel’usodeisatelliti.Nelpaese
asiaticoleinondazionidellascor-
saestatehannocausatotremila
vittime.Negliultimitrent’anni3
milionidipersonesonomortea
causadicatastrofinaturali.

■ Dopolacrisieconomica,l’Asiari-
schiadidoverfronteggiarel’emer-
genzadeimortiperfame.Secon-
dol’Unicef, inIndonesia,metàdei
bambinisottoitreannisonogra-
vementemalnutritieperlaprima
volta,negliultimivent’anni,hafat-
tolasuacomparsail«marasma»,
unaparticolareformadimalnutri-
zioneassociataallacarestia.

SEGUE DALLA PRIMA

ORA LA
PALLA...
lemmi? Nel corso di tutta la gior-
nata è proseguito il martellamen-
to dell’Udr e di Cossiga. Partiti dal-
la volontà di intervenire anche
sulla formazione del nuovo gover-
no, Cossiga e i suoi si sono attestati
su una richiesta direttamente poli-
tica: vogliono che si dichiari con-
clusa l’esperienza del 21 aprile. Il
documento approvato dall’Ulivo
dopo la riunione con Prodi certifi-
ca, infatti, la necessità di una nuo-
va maggioranza. Ma a Cossiga non
è bastato. L’ex presidente della re-
pubblica appare instancabile (e
anche indifferente alle divisioni
che serpeggiano nel suo piccolo
gruppo) e si è esibito in una sorta
di consultazione parallela allorchè
ha sancito, in un incontro con Ne-
rio Nesi, l’impraticabilità di una
convivenza fra i due partiti.

I segni di rottura del quadro po-
litico si fanno via via più evidenti
e vanno dallo stillicidio delle mi-
cro-scissioni nel partito di Dini,
con parlamentari che si aggiungo-
no alla pattuglia di Cossiga e Ma-

stella, per finire con l’annuncio di
Di Pietro che si rifiuta di stare in
una maggioranza in cui sia presen-
te l’Udr. Sul versante della destra
si conferma la scarsa propensione
del Polo alle elezioni anticipate. Fi-
ni ha prospettato, per la prima
volta, in caso di fallimento del ten-
tativo di Prodi - che ovviamente il
centro destra contrasterà - la ne-
cessità di quel governo istituziona-
le che al Quirinale non piace.

La crisi torna al punto di parten-
za, cioè a quel momento del dibat-
tito parlamentare in cui in molti
si dicevano convinti che se Prodi
avesse dato un minimo segnale di
interesse verso altri gruppi politi-
ci, e in particolare l’Udr, si sareb-
bero trovati i voti per evitare la
crisi e per mandare avanti la fi-
nanziaria. Solo che si ritorna a
quel punto in uno scenario del tut-
to cambiato. Prodi ha ora la gran-
de difficoltà di dover scegliere una
formula e una dichiarazione che
spingano alla nascita di una mag-
gioranza che possa varare la legge
di bilancio. Tutto ciò che potrà av-
venire il giorno dopo, se mai si ar-
riverà a quel momento, lo sa solo il
Signore.

Qualcosa è accaduto da domeni-
ca in poi che ha introdotto ele-

menti nuovi nel quadro politico.
Le voci che sono filtrate sull’inten-
zione di far nascere, nel nome di
Prodi, una nuova formazione poli-
tica hanno gettato allarme e crea-
to nuova tensione. Non a caso ieri
Walter Veltroni ha ritenuto di do-
ver riaffermare non solo la pro-
pria «fede» ulivista ma la propria
collocazione e il proprio ruolo nel
maggior partito della sinistra.

Tuttavia ogni giorno che passa
questa crisi si porta via un pezzo
di «nuova politica», formula che
per in questi ultimi anni aveva in-
dicato - spesso propagandistica-
mente - trasparenza e nuova mora-
lità pubblica. Di moralità pubbli-
ca non dobbiamo, per fortuna, oc-
cuparci in questo momento, la tra-
sparenza se ne è andata. E l’im-
pressione è che ormai la situazione
possa sfuggire ripetutamente di
mano ai suoi protagonisti. Nessu-
no sa cosa accadrà, fin dove vorrà
spingersi Prodi, se è definitivo il
giudizio negativo dell’Udr, dove
porterà il no di Di Pietro, cosa ci
sarà dopo Prodi e senza Prodi. Nes-
suno le vuole, ma il vento che tira
parla di campagna elettorale, se
non negli esiti immediati certa-
mente nel clima generale.

GIUSEPPE CALDAROLA

IL LATO
OSCURO
E raccontare un affresco è cosa assai
difficile. Da quale punto, da quale mo-
mento partire? Il fatto è che il nostro
film (in edicola da domani in video-
cassetta per la collana «I film de l’U»)
potrebbe essere raccontato dieci volte
di seguito e ogni volta in un modo di-
verso. Faccio qualche esempio. In una
stazione di polizia, la notte di Natale,
alcuni poliziotti di servizio massacrano
dei messicani appena arrestati. Il gior-
no appresso la notizia è su tutti i gior-
nali e il dipartimento comincia a cer-
care qualcuno che sia disposto a testi-
moniare contro i responsabili. Ne tro-
va due: Jack Vincennes, un poliziotto
narcisista, esibizionista («era lui a chia-
mare testimoni perché fossero presenti
alle sue azioni spettacolari») e Ed Exley
che vuole fare carriera a tutti i costi,
con la sua fama usurpata d’incorrutti-
bile; capace, mentre interroga una ve-
dova sconvolta, «di star bene attento a
mettersi di profilo per i fotografi». Na-
turalmente la faccenda viene «sistema-
ta» scegliendo come capro espiatorio
un terzetto di poliziotti veterani pros-
simi alla pensione. Però, a questo pun-

to, si può ricominciare da capo. Nel
corso delle indagini per una strage in
un night, l’agente Wendell White co-
nosce una splendita ragazza, Lynn Bra-
cken, la quale fa parte di un giro di
prostitute che hanno la specialità d’es-
ser sosia di dive famose. Lynn, difatti,
è una copia abbastanza passabile di
Veronica Lake. I due cominciano a fre-
quentarsi e White, uomo in realtà
molto violento, s’innamora di Lynn.
Le indagini vanno avanti per merito
dell’agente Exley che dopo un po’ le
conclude brillantemente «ammazzan-
do a sua volta gli autori della strage e
meritandosi una medaglia. Ma, questo
però lo si saprà dopo, Exley ha sbaglia-
to tutto: quelli che ha fatto fuori erano
sì dei malviventi, ma non i massacra-
tori del night. Però anche Exley non è
rimasto immune dal fascino di Lynn...
Voglio provare a ricominciare da un
terzo momento. Il poliziotto Jack Vin-
cennes, in combutta con il suo amico
giornalista Hudgeons, prepara un pia-
no per «incastrare» il Procuratore che é
omosessuale. La riuscita del piano
comporta la possibilità di uno scoop
per il giornalista e la realizzazione di
una vendetta di Vincennes contro il
suo superiore che, un anno prima, vo-
leva licenziarlo. Invece le cose vanno
in tutt’altro modo, il giovane omoses-
suale mandato nella stanza d’albergo

per compromettere il Procuratore vie-
ne ritrovato assassinato...

Mi permettete un quarto punto di
partenza? Dudley Smith è un eccezio-
nale capo della polizia, un fascinatore,
un uomo capace di conoscere i suoi
uomini, che certo non sono persone di
tutto riposo, più di quanto essi possa-
no conoscere loro stessi. «Quando Du-
dley Smith ti voleva con sé, poi eri tut-
to suo, una volta per tutte», così scrive
Ellroy. Quindi non solo un capo, ma
una personalità dominante e domina-
trice che convince alle sue ragioni i
sottoposti e li fa muovere come pedine
di un suo gioco segreto. Questo capo
della polizia un giorno... Mi fermo qui.

Tutte queste false partenze alle quali
mi sono sottoposto vogliono in so-
stanza significare una sola cosa: la
straordinaria, affascinante complessità
di questo film e del romanzo che ne è
alla base. Certo, si tratta di un «noir»
con tutte le carte in regola, a comincia-
re dal personaggio di Lynn, una «dark
lady» d’altissima classe, «capace di si-
mulare impunemente e con stile». Del
resto era questo il proposito dichiarato
da Curtis Hanson, il regista: riproporre
i modi e le atmosfere dei «noir» classi-
ci. Ma il fascino del film è costituito da
altri elementi, tipici in un romanziere
come Ellroy. Primo fra tutti, la singola-
re capacità di mettere a nudo la parte

più oscura e occulta di ogni suo perso-
naggio: nessuno, anche chi combatte
il male, ha la limpidezza di un eroe
d’altri tempi. Chissà perché (o forse so
benissimo perché) quando leggo Ellroy
o vedo un suo film (come per esempio
questo o Indagine ad alto rischio) mi
torna in mente un esemplare raccon-
to di Borges nel quale l’eretico e il san-
to finiscono con l’essere le due facce
di una stessa medaglia. Forse perché
questo scrittore si porta appresso una
straziante ferita non chiusa (l’omici-
dio della madre da parte di un cliente
conosciuto in un sordido bar) e una
giovinezza trascorsa in ambienti
squallidi di Los Angeles, tra alcol, dro-
ga, furti fino al riscatto offerto dalla
scoperta della scrittura. E questa tragi-
ca esperienza esistenziale non può che
impregnare di sé tutto quello che scri-
ve.

Ma osservate le citazioni scelte e
messe nella prima pagina di ogni suo
libro: sono in genere parole di posti,
Auden, Shakespeare, Saxton, o di
scrittori come Conrad: a me fanno
l’impressione di una profonda bocca-
ta d’aria prima d’immergersi in un
mare sporco e maleodorante. Ma
mentre in quell’acqua ognuno di noi
chiuderebbe gli occhi, Ellroy, i suoi, sa
come tenerli bene aperti.

ANDREA CAMILLERI


